
GIOVEDÌ 
23 OTTOBRE 1986 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 

Ora nel mirino 
le Generali? 
Il dopo Gcudini-De Benedetti 
L'alleanza tra i due finanzieri può cambiare lo scenario della 
corsa al grande gruppo assicurativo - Che farà Schimberni? 
MILANO — E adesso che co­
sa succederà alla Montedl-
son? C'è chi dice che Schim­
berni è a cavallo, c'è chi dice 
anche che la sua è una vitto­
ria di Pirro. C'è un azionista 
di maggiorarla relativa, un 
azionista grande e grosso 
che, seppure alfiere di un ca­
pitalismo policentrico, è dif­
ficile credere consegni al 
vertice manageriale del co­
losso chimico deleghe in 
bianco. Il patto di alleanza 
fra l'Ingegnere mille miliar­
di, come viene chiamato Car­
lo De Benedetti, e Gardlnl 
(gruppo Ferruzzl), è ormai 
stretto e la conseguenza è la 
costituzione di un centro di 
interessi che vanno dall'a­
groindustria alle telecomu­
nicazioni-elettronica alla 
chimica passando per 11 con­
trollo di testate giornalisti­
che e settori editoriali (Mon­
dadori, Espresso, Messagge­
ro), fette consistenti del mer­
cato assicurativo, fino al ce­
mento. Quali sono le pro­
spettive del patto De Bene-

dettl-Oardlnl? Fonti finan­
ziarle milanesi escludono 
che vada al di là del plano 
finanziario coinvolgendo 
progetti Industriali comuni 
nel settore alimentare. E' 
una Interpretazione credibi­
le o si cerca soltanto di rassi­
curare mercato ed ex alleati? 
E' noto, per esempio, che sia 
De Benedetti che Ferruzzl 
sono interessati ad acquisire 
Importanti istituti di credito. 
L'altro polo, è quasi ovvio ri­
cordarlo, è quello costituito 
dalla Fiat, anch'esso irradia­
to nell'Impresa e nella finan­
za, In grado di condizionare 
scelte e alleati per nulla se­
condari nel panorama del 
potentati economici, con 
una maglia di controllo - o 
meglio con uno strapotere -
che passa dalla Rlzzoll-Cor-
sera, alla Stampa, alla Gemi­
na, alla Telettra, alla Toro 
assicurazioni. 

Tra gli obiettivi del consi­
gliere anziano di Medioban­
ca Enrico Cuccia c'era un 
nuovo equilibrio nel centri 

degli affari imprenditoria!» 
finanziari e 11 policentrismo 
formatosi dopo le due scala­
te di Schimberni prima alla 
Bl-Invest e poi alia Fondia­
ria gli rende sicuramente 
omaggio. Però è anche vero 
che 11 ruolo di Mediobanca 
come crocevia degli schiera­
menti e delle alleanze del va­
ri potentati si è affievolito. 

Per quanto concerne la 
Montedlson, come la pensa 
Gardlnl sull'autonomia del 
management rispetto all'a­
zionista, ora che detiene il 
controllo della società? 
Schimberni ha avuto finora 
dal chalrman del gruppo ra­
vennate solo plausi. Durerà? 
Domani a Milano si riunisce 
l'assemblea della Meta, ap-

fiuntamento decisivo per va-
utare 11 futuro della Fondia­

ria ora che alla Montedlson 
gli schieramenti si sono con­
solidati (Gardlnl con 11 22%, 
Gianni Varasi con il 10, Fa­
bio Inghlraml e Adone Mal-
tauro con 11 3). A un chiari­
mento della posizione del 
management e di Schlmber-

Mario Schimberni 

ni si dovrà senz'altro andare. 
Magari non subito, per non 
dare l'impressione della ma­
no pesante. 

A questo punto 11 rapido 
movimento del grandi capi­
talisti sembra rallentare, al­
meno per un momento, In 
attesa di raggiungere un as­
setto definito. E r assodato. 
Ma restano forti pressioni 
per 11 controllo di alcune cas­
seforti, Assicurazioni Gene­
rali In testa. Si torna alle cor' 
belllesàl piazza degli Affari. 
Alla sensazione che la Inizia­
tiva Meta abbia allargato la 
sua partecipazione sulla 
compagnia di assicurazione 
fiorentina, si affianca la con­
ferma che le Generali resta­
no uno del terreni privilegia­
ti delle manovre finanziarle. 
Ieri hanno accusato un ri­
basso dell'1,86% portandosi 
a a 135200 lire, il volume de­
gli scambi è stato comunque 
molto elevato. In quindici 

f iornl è passato di mano 11 
,5% del capitale sociale so­

cietà. 

Antonio Podio Salimbeni 

Accordo airopec 
Quote confermate 
Al Kuwait 
un contentino 
L'emirato estrarrà qualcosa in più ma per 
il resto tutto invariato sino a dicembre 

ROMA — E stata la più lunga riunione dell'Opec: 17 snervan­
ti giornate di trattative per arrivare ad un sofferto compro­
messo che lascia le cose sostanzialmente come stanno per 
altri due mesi. 113 ministri del petrolio si sono accordati per 
un aumento della produzione minimo: dagli attuali 14 milio­
ni 800 mila barili al giorno al 15 milioni di fine dicembre. 
Anche stavolta, come nel compromesso di agosto, l'Irak si è 
chiamato fuori (la sua produzione si aggira sul due milioni di 
barili al giorno). Il peso maggiore dell'Intesa ricade ancora 
una volta su Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti che han­
no riconfermato le quote precedenti. Qualche Inerzia in più 
hanno ottenuto tutti gli altri, ma a beneficiare degli aumenti 
è soprattutto 11 Kuwait che più aveva puntato 1 piedi, al 
punto da minacciare il fallimento dei lavori. 

Nonostante la modestia del risultati, gli ambienti della 
conferenza ostentano ottimismo. Il ministro del petrolio dei-
Kuwait, Al Sabah, ad esemplo, ha detto di prevedere un rial­
zo del prezzi nel breve periodo. Il mercato, tuttavia, non ha 
reagito con grandi sbalzi alla notizia di un accordo che al 
massimo può servire a stabilizzare 1 prezzi del greggio sul 
livelli attuali (attorno ai 14 dollari al carile) per un palo di 
mesi. Rimangono ancora tutte aperte le questioni di fondo: 
tenere effettivamente sotto controllo la produzione così da 
ottenere livelli compatibili alla remuneratlvità del prezzi, e 
tornare al regime del prezzi fissi Impedendo la rincorsa degli 
sconti. DI questo tornerà a discutere la prossima conferenza 
in calendario a dicembre. Ma è un obiettivo che l'Opec, qua­
lora anche superi 1 dissidi interni, non è in grado di raggiun­
gere da sola. Ha bisogno del sostegno del produttori indipen­
denti. Gli sceicchi hanno rivolto un nuovo appello alla colla­
borazione ma sinora hanno sempre bussato invano. 

Finanziaria: più investimenti per i trasporti 
Un risultato dell'opposizione comunista, che propone un piano di interventi finalizzati allo sviluppo - Ma l'indirizzo com­
plessivo del Governo rimane inaccettabile - Fondi negati alle Partecipazioni statali e attacchi allo «Stato sociale» 

ROMA — La legge finanziaria ha pre­
so da ieri l'abbrivio conclusivo alla 
commissione Bilancio della Camera, 
con l'inizio dell'esame degli articoli e 
dei numerosi emendamenti presentati 
al progetto del governo. Esame che do­
vrebbe esaurirsi in settimana, consen­
tendo così all'Assemblea di affrontare 
nella prossima settimana la discussio­
ne in aula della finanziaria medesima 
e del bilancio dello Stato. 

Questa fase è stata preceduta da 
confronti ravvicinati in un comitato 
ristretto della commissione, che ha 
apportato ella finanziaria delle varia­
zioni, in qualche caso anche rilevanti, 
senza che, però, l'indirizzo complessi­
vo delle scelte del governo — di basso 
profilo — abbia registrato cambia­

menti significativi. 
In alternativa a queste scelte, il Pei, 

com'è noto, aveva indicato una linea 
profondamente innovativa, incentra­
ta: su un consistente aumento degli 
investimenti produttivi, con la previ­
sione di uno specifico stanziamento di 
1000 miliardi, da impiegare: 1) nel 
campo dell'industria, dell energia, del­
le Partecipazioni statali, e tali aa assi­
curare a breve maggiori posti di lavoro 
1>er 200 mila unità; 2) in interventi sul-
e infrastrutture (viabilità, rete ferro­

viaria, edilizia universitaria, ricerca, 
ambiente, grandi città), privilegiando. 
in questo come nel primo punto, il 
Mezzogiorno; 3) il Pei ha inoltre de­
nunciato l'inaccettabilità dei muta­
menti programmati a danno dello Sta­
to sociale. 

Sul primo e sul terzo punto, la posi­
zione del governo e della maggioranza 
è stata sostanzialmente negativa e si 
riflette nelle decisioni che il pentapar­
tito da ieri sta assumendo in commis­
sione Bilancio. Ma sulle proposte del 
Pei il pentapartito non potrà sottrarsi 
al confronto in aula, giacché gli emen­
damenti comunisti saranno riproposti 
all'Assemblea. Qualche evoluzione, 
esecutivo e maggioranza hanno com­
piuto rispetto al punto 2 — quello re­
lativo alle infrastrutture — riguardo 
alle quali si attua una manovra di or­
dine di grandezza rilevante (si tratta 
di diverse migliaia di miliardi). Il che 
significa che la pressione del Pei un 
qualche risultato lo ha prodotto. 

In particolare ei prevede, fra il 1987 

e il 1991, la realizzazione di un pro­
gramma FS per l'alta velocità Nord-
Sud (contestuale all'asse Ovest-Est) 
da Milano a Battipaglia, nonché per 
l'attuazione di nuovi collegamenti del­
la rete dell'Italia meridionale e insula­
re. È previsto inoltre il completamen­
to di una serie di opere, da tempo fer­
me o guasi, attingendo le risorse dai 
residui passivi. 

Un'accentuazione degli interventi è 
prevista anche per il sistema autostra­
dale: realizzando la Livorno-Civita­
vecchia (che in tal modo concreta, con 
il suo collegamento con le autostrade 
che scendono da Genova e da Milano 
verso Ovest, un secondo asse di attra­
versamento della penisola). 

Misure sono previste, boi, per ac­
crescere la ricerca nel Mezzogiorno 

(ma sono molto al disotto di quelle 
indicate nelle proposte del Pei). 

Resta aperta la questione dei fondi 
di dotazione delle Pp.Ss., con il gover­
no che rifiuta di darli in presenza di 
pareggio o utile di bilancio, e forze an­
che della maggioranza che li sollecita­
no. Analogo il problema per la energia, 
specie per ciò che riguarda i tagli al­
l'Enea. Il ministro del Tesoro, infine, 
sta studiando qualcosa per l'Inps, per 
rendere più chiari (nel distinguere 
l'assistenza dalla previdenza) i rap­
porti finanziari con l'ente previdenzia­
le. Esiste anche un, per ora, generico 
impegno per maggiori stanziamenti 
per gli Enti locali. 

a. <f • in. 

UN BRODO 
PER TUTTE LE ETÀ 

Non è facile che una bevanda so adatta a tutta la famiglia. 
Un brodo di verdure senza additivi chimici si rivela Spesso 
la miglior bevanda sia per gli adulti, sia per ì bambini. 
Anche gli anziani che molte volte hanno il problema di 
osservare una dieta senza troppi grassi, possono trovare in 
un brodo vegetale «tutto naturalei un'ottima soluzione ai 
loro problemi. Per rispondere a tutte queste esigenze è 
nato VEGETALBRODO «brodo vegetale istantaneo in busti­
ne monodose». 
VEGETALBRODO è corroborante e benefico perché non 
contiene grassi ammali e può quindi essere utilizzato da 
chi vuole evitare una dieta troppo ricca di calorie. 
VEGETALBRODO è anche privo di glutammato monosodico-
(additivo chimico che può essere dannoso). Quasi tutti i 
dadi m commercio lo contengono VEGETALBRODO rispon­
de alla esigenza di chi vuole disporre, per la quotidiana 
preparazione dei cibi, di un brodo totalmente nuovo e asso­
lutamente naturale. 
Altra caratteristica di questo nuovissimo brodo è la sua 
istantaneità che ne moltiplica, m cucina, te possibilità d'u­
tilizzo. permettendo di «inventare» ricette nuove, gustose e 
soprattutto «sane*. 
Una scatola contiene 18 buste monodose, ed anche il 
prezzo risulta molto conveniente se si pensa a quel che si 
spenderebbe acquistando verdure fresche. 
Usare VEGETALBRODO vuol dire, risparmio di denaro e di 
tempo e la certezza di un gusto gradevolissimo (senza 
glutammato) VEGETALBRODO ò di facile preparazione e 
utilizzabile anche fuori casa: basta un po' d'acqua calda. 
ed è subito pronto, un brodo da bersi dovunque (in ufficio. 
in viaggio, al bar. ecc ) 
VEGETALBRODO è il brodo ttutto naturale*. 

Il Pei sulle nomine: 
Goria «indecoroso», 
Creai non fa nulla 
ROMA — Sono da tempo 
scaduti e debbono essere no­
minati i presidenti del Banco 
di Napoli, del Credito Sardo, 
della Banca delle Comunica­
zioni, del Banco di Sardegna, 
undici consiglieri del Credito 
Sardo, quattro consiglieri di 
amministrazioni e trentano­
ve membri del consiglio gè-
nerale del Banco di Sicilia, i 
presidenti e i vice presidenti 
di più di ottanta Casse di ri­
sparmio, tra cui 1 presidenti 
di quelle delle Province lom­
barde e di Roma. Nella mag­
gior parte continuano a eser­
citare la funzione persone 11 
cui mandato è scaduto addi­
rittura nel 1976, mentre In 
alcuni casi le funzioni relati­
ve non sono esercitate da 
nessuno. 

Chiamata a rispondere in 
Parlamento ad un'interpel­
lanza comunista su questo 
problema, risalente addirit­
tura al novembre del 1985, Il 
ministro Giovanni Goria si 
era dichiarato disponibile a 
rispondere il 14 ottobre scor­
so, ma, al momento opportu­
no, ha preferito non presen­
tarsi, ritenendo di poter dele­
gare ad altri una materia at­
tribuita Invece alla sua per­
sonale responsabilità. I co­
munisti, come si ricorderà, 
rifiutarono questa soluzione 
riduttiva e si allontanarono 
dall'aula, annnunclando che 
avrebbero rirpoposto, al più 
presto, la questione nomine. 
Lo fanno ora con una nuova 
Interpellanza (primi firma­
tari Renzo Bonazzi e Ugo 
Pecchloll) nella quale chie­
dono se U presidente del 
Consiglio sia Intervenuto o 
ritenga di Intervenire per 
promuovere, mediante spe­
cifiche direttive, l'attività del 
ministro del Tesoro In mate­
ria di nomine bancarie di 
sua competenza e se il gover­
natore della Banca d'Italia 
ha trasmesso le sue proposte 
per le nomine nelle Casse di 
risparmio. I comunisti vo­
gliono anche sapere quali 
motivi Inducano Goria a non 
convocare 11 comitato Inter­
ministeriale per 11 credito e 11 
risparmio, nonostante le al­
larmate considerazioni della 
Banca d'Italia e le sollecita­
zioni e le proteste di operato­
ri, dell'opinione pubblica, di 
forze politiche e del Parla­
mento. La sollecitazione che 
si rivolge a Craxl e Goria è di 

provvedere subito alle nomi­
ne degli Incarichi scaduti o 
vacanti nelle aziende e isti­
tuti di credito pubblici, effet­
tuando le scelte non più In 
ambito limitato da rigide 
preclusioni politiche, secon­
do criteri di lottizzazione tra 
I partiti di governo, ma ve­
rificando la sussistenza del 
requisiti previsti dalle leggi, 
senza pregiudiziali esclusio­
ni. 

«Indecoroso* definiscono 1 
senatori del Pel 11 comporta­
mento del ministro del Teso­
ro. Che dire però del presi­
dente del Consiglio che, nel 
lontano dicembre 1985, assi­
curò 11 segretario del P1I, al 
termine di un colloquio chie­
sto dalPon. Alfredo Biondi, 
di essere favorevole ad una 
riunione, al più presto, del 
comitato per ti credito e per 
mettere finalmente ordine 
nella vicenda delle nomine 
bancarie. Da allora non è 
successo nulla o quasi. 

Nedo Csnetti 

Brevi 

Riforma fiscale: 
va bene in Usa 
vietata in Italia 
ROMA — Il Centro di ricerca 
sul diritto d'impresa ha or­
ganizzato una giornata di 
studio sulla riforma fiscale 
adottata negli Stati Uniti a 
confronto con la situazione 
italiana. Il convegno si è 
svolto nella sede dell'Asso­
ciazione bancaria. L'ex go­
vernatore della Banca d'Ita­
lia Guido Carli ha detto che, 
poiché la nuova legge fiscale 
riduce di 24 miliardi di dolla­
ri 11 prelievo sul reddito per­
sonale di chi guadagna me­
no di 75 milioni Tanno prele­
vando di più dalle società di 
capitali, con una apposita 
imposta sulle società, allora 
la riforma statunitense sa­
rebbe populista. 

Le Informazioni e i dati 
portati dai relatori mettono 
in evidenza, peraltro, che i 
parlamentari statunitensi 
sono stati mossi non dalla 
volontà di ridurre 11 prelievo 
fiscale complessivo bensì 

Tassa salute: iniziativa Pei 
ROMA — Mentr* tardano I» irtójtiv» <M governo per risolvere rassurrto 
situazione, c'è da segnalare una interrogazione di un gruppo di parlamentari 
comunisti (primo firmatario Zangheri). Al governo sì chiedono «iniziative 
urgenti per sanare le contradefaioni emerse suBe deposizioni par U tassa suBa 
salute e per un serio ed equo riesame de** mataria». 

L'Indesit cerca un partner 
ROMA — «L'Indesit da soia non ce la fa. dev* trovarsi un partner italiano o 
straniero*: A quanto chiedono Fwm. Firn. U*n denunciando lo stato di 
precarietà di una azienda che. in gestione commissariale da due ami, si trova 
con 4m«a cassintegrati su 6800 lavoratori In particolare, a sindacato pensa 
aita costituzione di un consorzio tra le maggiori azienda del settore: Candy • 
Ariston. 

Entro gennaio il piano forestale 
ROMA — Entro gennaio dovrebbe ver* varato i piano forestale, l o ha 
annunciato I ministro del*Agricoltura. Pandotfì. in un» intervista a «Loti* 
Contatine», a mertsae «Ma Federbracoianti CgJ. 

La Sme torna in Tribunale 
ROMA — Stamane presso la Corte d'Appaio <f Roma comincia la prime 
iKMnza del procedimento d'appeso richiesto data Bortoni r» Ceno De Bene­
detti contro la sentenza di primo grado suKa vicende Sme. favorevole, si 
ricorderà. a T r i Intanto. I gruppo alimentare prosegue la sua opera di riorga­
nizzazione: ASvar. Cirio ed Italgal hanno costituito la «Sme intemational 
operations* ano scopo di promuover* > prodotti Sme M mercati esteri. 

Ghldella: l'Alfa non è solo «oidi 
TORINO — Secondo CNdeea. a»m»austero d i l ig i» data Fìat auto, • 
matrimonio dei'Affa «va valutalo non solo in termW finanziari, me eriche 
tecnici e di gestione. Per questo le strategia Ford potrebbe non essere 
funzionale per rAlfa Romeo». 

soltanto da esigenze di sem­
plificazione e di giustizia. La 
situazione era peggfore che 
In Italia, il senso di iniquità 
creato dalle numerose occa­
sioni di evasione legate offer­
te dal legislatore stava inco­
raggiando l'evasione. Per 
questo le aliquote sono state 
ridotte di numero (da quat­
tordici a tre) e livello 
(15-28-33% più un minimale 
del 21%). 

Queste riduzioni sono pa­
gate, in gran parte, con la eli­
minazione di favori, esenzio­
ni, detrazioni, deduzioni e al­
tre scappatole. Più la famosa 
imposta sulle società. Un re­
latore. Fabio Marchetti, ha 
detto che «è impossibile tra­
sferire 11 "modello fiscale 
americano". Un altro. Henry 
Aaron dopo avere condotto 
una analisi del contenuto 
economico della legge fiscale 
conclude che «non è una ri­
voluzione del sistema fiscale 
americano come lo sarebbe 
l'introduzione dell'Iva o la 
rlunlficazlone delle Imposte 
personale e sulle società». 

L'intervento di Antonio 
Pedone, consulente della 
presidenza del Consiglio, era 
atteso perché si riteneva par­
lasse del progetti di riforma 
In Italia. Ha Invece fatto un 
discorso sul «metodo» per 
concludere. Indirettamente, 
contro l'Introduzione In Ita­
lia di una imposta sulle so­
cietà. In generale Pedone è 
apparso contrario a ridurre 
Il ruolo dell'imposta perso­
nale per puntare sul prelievo 
diretto alla produzione, nel 
passaggi commerciali, In­
grosso, Insomma laddove si 
produce 11 reddito. DI qui 
l'Impossibilità di una rifor­
ma che abolisca la giungla di 
carta che oggi grava su 20 
milioni di contribuenti. 

Ieri 11 presidente Reagan 
ha firmato sia la buona legge 
fiscale che la legge di bilan­
cio che porta 11 tetto dell'In­
debitamento a 2300 miliardi 
di dollari. Il Tesoro Usa è au­
torizzato a fare nuovi debiti 
per 100 miliardi di dollari nel 
prossimi 12 mesi. Le impo­
ste, dunque, non diminui­
ranno negli Usa ma forse au­
menteranno nel loro Insie­
me. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
341.93, con una variazione in ribasso dell'1,12 per cento. L'indice globale 
Comit(1972 = 100) ha registrato quote 770.89 con una variazione negativa 
dello 0,80 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9.458 per cento (9.402 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». V*. % 
Abeill» 1 3 8 4 0 0 

De fveri 2 .750 
De Feri R P 1.730 

Acq. Merci» 3 260 
Acq. Marci» Ri 1.475 

A «dai 1 2 0 1 0 

Aeriteli» O 4 3 1 0 

Agf<. 8 0 0 3 9 1 0 

Ahtalia A 1.124 

Alila!:! Pr 1 0 1 0 
Ativar 11.175 

Allaanra 77 .000 
Arnaldo 4 .340 

Attiv. Immoto. 6 .150 

Atiria 2 7 0 0 

Atixm Riso 2 5 3 0 
A usili ars 7 8 4 5 

Auto To-Mi 11.000 

BattoQi 742 

Catt. Venato 6 350 
Comi! 2 6 0 0 0 

Bea Marcanl 11.995 
Bn» Pr 3 150 

Bn» R Ne 2.B0O 

Bna 5 9 4 0 

Bea Tosca/i* 1 0 5 5 0 

B. Chiavari 5.250 
Beo Roma 17.190 

lariano 4 3 7 0 

Benetton 1 5 8 0 0 

Boero 6.400 
Fari arasi 36.490 
Bon Sitrle 38 0 0 0 

Bon Siala n 19 0 0 0 

Brada 9 .800 
Bfioschi 1.3B0 

Buitonì 9 .100 
Bmtoni Ri 4 ,495 

Bui R 1LG85 4 .001 

Buton 3 .000 

Caffaro V299 
Carfaro R P 1.249 

Cajcestru* 7.600 
Camini 3.350 
Cent Met 't 5 0 1 0 

Cantoni R P 11.700 

Cantoni 11 .990 

De Med-ei 4 .300 
Bugo 13.400 

Borgo Pr 9 .501 

Bucgo Ri 13 .110 

C ementir 3 0 6 0 
Cigahotel» 4 . 0 5 0 

C» fl Po Ne 3.925 
C» Ri 

Cohòa R Ne 3 0 0 0 
Coti e * So» 6.099 

Copular 7.350 
Cornai! Finan 5 .150 

Con ACQ TOT 5. ISO 

Cr Varesino 3 3 6 0 
Cr Var Ri 2.405 
Cred II 3.450 
CreO li R P 3 0 5 0 

Deck! Comm 6 .100 

Creato Fon 4 . 9 6 0 
Cucirini 1.9B0 

Delmina 4 3 5 
Daraefc a e 7 .050 
Del Favera 4 8 5 1 

Fabbri Pr» 2.125 

Editoriale 2 .577 

Etotofi» 2 . 3 5 0 

Enfiane 4 . 7 1 0 

EurOQlt 2.B00 

Eurog Ri Ne 1.600 
Euoq Ri Po 2 . 6 8 0 

Eiromobifee 12.300 

Euromob Ri 5 4 5 0 
Fab Mi Cond 3.490 
Fatma So» 3.955 
Fate* 8 .150 

Falck 1GE85 8 6 4 0 
Falca Ri Po 7.855 
Farmn Ero» 12 .300 

F Erba R Ne 6.185 
Fu» Se» 18.700 

Fot 15 64Q 

Fut C* War 14 .290 

Fiat Pr 9 0 0 0 

F in Pr War 7 .640 
Fiat Ri 8 .260 

Fidenti Vet 9.950 
F i d i 2 0 . 3 8 0 
Fan{>ar So» 2 . 1 6 0 
Finart» So» I 9 6 0 

F*»e» 1.500 

Fiore» R Ne 9 0 0 

F*ae 11 .970 

Fisse Ri Po 12 .400 

Frscemb H R 

0 0 0 

- 0 . 1 8 

0 0 0 

• 0 6 1 

- 1 . 6 7 

- 1 . 5 5 

- 3 . 1 7 

2.92 
- 0 . 0 4 

- 0 . 4 9 

; 0 0 S 

- 0 . 3 2 

- 1 . 3 6 

0 4 9 
0 04 

- t . 9 4 

- 1 32 

- 2 6 5 

0 6 8 

- 0 . 6 3 

0 0 0 

- 0 . 0 4 

- 5 . 8 0 

1.45 

- 2 . 6 2 

0 0 0 

- 2 . 7 8 

- 0 0 6 

0 0 0 

- 1 . 2 6 

- 0 . 4 7 

1.42 

- 0 . 2 9 

0 .00 

- 2 . 0 0 

- 1 . 4 3 

0 0 0 

- 3 . 3 3 

1.04 

- 0 3 3 

- 0 . 0 8 

0 .73 

- 0 . 5 9 

- 4 . 2 9 

- 4 5 7 
- 1 . 6 8 

- 2 . 1 2 

1.65 

- 2 . 3 3 

- 0 . 3 0 

- 0 . 7 6 

- 1 . 7 7 

- 1 . 5 8 

- 1 . 8 8 

7 .900 - 3 0 6 

8 .150 - 1 . 9 3 

0 0 3 

O B I 

•1 .91 

- 0 . 4 8 

0 .98 

- 0 7 4 

- 1 . B 4 

1.32 

1.50 

- 2 . 4 0 

- 0 . 8 0 

-0 .60 
- 1 . 2 5 

- 3 . 3 8 

- 1 . 0 2 

- 0 . 9 3 
5 .18 

0 .21 

-1 .05 

3 .70 

5.26 
0 0 0 

- 0 . 8 1 

- 1 . 0 9 

- 0 2 9 

1 0 2 

1.83 

1 8 8 

O.I9 
- 2 . 3 8 

- 0 . 2 4 

0 .54 

1.89 

1.71 

1.41 

0 .88 

0 .12 

0 .91 
- 0 3 4 

- 2 . 2 7 

0 0 0 

8 7 0 

11.11 

- 0 . 2 5 
0 0 0 

3 .010 - 3 . 0 0 

Fiscemb Nat 

Fochi So» 

Franco Tosi 
Gemma 

Gemaia R Ps 

Generali As 

Giardini 

Ciard FI P 
G i m 

Grn Ri 

m Pr 

I H Fra* 

IW R Fra* 

Rssa-Vola 

ma. Secco 

m a Rt Ne 

I r a . Meta 

enterber* Pr 

Inv M M H C A 

Inv Imiti R P 

ItafeaMa 

hatcab R P 

trattamenti 

ttateam R P 

n-atoM 

nata 1 0 0 0 

tistmobAa 

JO*y Motel 

Joty H R P 

Kernel Irai 

l'Espresso 

Fondane 

Prendente 

La t ro Or 

i n i 5 0 0 

1 * 4 R P 

Uova Adna 

Maone» ft P 
Maone» Mar 

Kanona 

Rotondi 

Manu* Cavi 

P A H J U(1l> 

Marne. R P 

Madttbanca 

Uiieno O 

M a a n o N P 

M»« l a m a 

PrWffajl 

MPOndldtFl 

" w i f r i . n i P> 

72DO 

2 9 0 0 

2 3 . 2 0 0 

3 2 7 0 

2 9 3 5 

1 3 5 2 0 0 

25 eoo 
15 .420 

9 7 8 0 

4 . 1 0 0 

3 2 0 0 0 

e.soo 
3320 
1.90O 

2 . 7 9 0 

11 .501 

2 1 6 0 0 

23 .10O 

3 . 7 9 0 

3 4 7 0 

2 5 . 3 5 0 

2 2 . 3 0 0 

7 8 100 

42 .60O 
2 7 1 4 

2 4 . 2 2 0 

1 2 8 7 0 0 

1 0 6 0 0 

10 66O 

1 2 4 1 

27 .29S 

9 1 5 0 0 

4 1 0 0 0 

15 8 0 0 

2 . 0 9 0 

1 7 8 0 

3 1 6 5 0 

4 . 9 9 0 
5 0 7 9 

9000 
18 OOO 

3 7 9 0 

9020 
5 0 8 S 

3 7 2 . 0 0 0 

35 9 1 0 

18 3SO 

3 9 0 0 0 

3 8 0 0 
1 9 5 8 1 

1 1 9 0 0 

0 . 7 0 

- 1 . 5 3 

- 3 . 3 3 

- 0 . 6 1 

0 .17 

- 1 . 8 7 

- 0 6 9 

- 1 . 6 6 

0 0 0 

- 1 9 1 

- 0 7 8 

- 0 * 3 

- 0 . 3 O 

0 0 0 

- 1 . 7 8 

- 3 . 2 7 

- 4 * 2 
0 4 3 

5 8 8 

0 5 8 

- 1 0 2 

- O . B 9 

0 . 1 3 

- 0 5 8 

- 0 9 5 

- 1 . 1 4 

- 0 2 3 

0 0 9 

0 0 9 

2 9 9 

- 0 3 8 

- 0 . 3 3 

- 3 . 5 3 

- 1 . 2 2 

- 1 . 8 8 

- 0 5 8 

- 2 8 8 

- 0 2 0 

- 0 . 2 2 

- 1 . 4 1 

1 6 9 

3 3 * 

0 0 0 

-ove 
- 1 . 7 0 

- 0 2 5 

0 82 
- 1 . 0 1 

038 
080 
1.BB 

Titolo 

Moni 1000 

Montad R Ne 

Montafibre 

Montatiti Ri 

Nocchi 

Nsechi Ri P 

Nba Ri 

Nba 

Oicese 

Olivetti Or 

Olivetti Pr 
Ohvet Rp N 

Ofcvet R P 
Pacchetti 

Pari R Ne 

Pert fl Ne W 

Partee Spa 

Perlier 

Perugina 

Perug. R P 
Pieri»! 

Pierre! Ri 

PmiM R Po 

Pininfarina 

Pialli e C 

Puel e C R 

Pretti Spa 

Piai Ri Ne 

P«l! i R P 

Pori. 

Porri Ri Po 

Quote Eni R 

Ras F r u 

Record) ti 

Record R Ne 

Reina 

Reina Ri Po 

Rinascen Or 

Rmascrn Pr 

Rine» Ri P 

Risanarti R P 

Risanamento 

Riva Fin 

Rol Ri Ne 

Ro* 

Sabauda Ne 

Sabaudi» Fi 

Sass Ri Po 
Saes Spa 

Saffa 

SaHe Ri Po 

Sai 

S»pem 

Saoem R P 

Sasb 

S a s * Pr 

Sal t i Ri Ne 

Schiaccerei 
Setm 

Selm Risp P 

Sem Ord 

Sem 

Sif» 

Sii» RrSp P 

S-los 

S A » 1LG86 

Srios Ri Ne 

Sim 

S'ossigeno 

S o Ri Po 

S* 
&0 Ord War 

STJ Ri Po 

Sirtr 

Sme 

Smi Ri Po 
Smi-MetaS 

Sri» Bpd 

Snia Ri Po 

Snt 
So P» F 

So P» F Ri 

Sondai Se» 

Sorm B o 

Stand» 

Stand» Ri P 

Stst 

Stai Or War 

Stai FU Po 

Tecnomasio 

Tekneeomp 

Terme Acauì 

Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

TrafJena 

Triocovien 

Tripeov Ri 

lice 

Lmcem 
Urtcem Ri 

LKtod Pr 

Valeo Spa 

V i a n n 

V n 

Cornati War 

S*rpem War 

War Stet 9 % 
Wesmo^iouse 

Vv\jihin£!on 

Chius. 

2.7B0 

1.220 

2 .570 

1 7 5 0 

4 .520 

4 .370 

2.156 

3.7B0 

4.961 

1 6 0 0 0 

8 .750 

8.520 

1 5 6 0 0 

273 

1 320 

3 .650 

3.260 

2 4 5 0 

5.870 

2 .350 

3.100 

1.810 

18.610 

18.630 

7 .500 

4 .250 

5.265 

3 0 9 0 

5 2 7 0 

456 

351 

24 720 

65 .550 

12.490 

6 .350 

25 .500 

24 .000 

1.040 
587 

615 

1 3 8 5 0 

19.580 

10.080 

1.600 

2 . 7 5 0 

1.550 

2 9 4 9 

1.650 

3.355 

9 3 4 0 

9 4 0 0 

33 .500 

4 .700 

4 .230 

7 8 2 0 

7 .590 

3 .920 

1.260 

3 .650 

3 6 3 0 

1.700 

6 .430 

6.B50 

6 .150 

2 .260 

2 .050 

1.240 

10.210 

29 .750 

19.700 
3 .280 

3 .350 

3 .000 

9 9 7 5 

2 .229 

2 .700 

3 .200 

5 .230 

5 .190 

5 .400 

2 .780 

1.599 
1.249 

1 4 0 9 0 

14.100 

8 .100 

5.172 

2 .910 

4 . 8 9 0 

1.490 

2 .995 

4 . 4 3 0 

3 5 0 0 0 

2 4 2 5 0 

3 5 1 0 

8 .799 

3 6 7 9 

1.900 

2 3 4 0 0 

12.100 

2 4 . 4 9 0 

7.555 

2 5 . 3 0 0 

2 .701 

282 

1.800 

2 .120 

3 5 . 9 9 5 

1.748 

Var. % 

- 4 6 3 

- 5 0 8 

- 1 . 3 4 

- 1 . 4 1 

0 4 4 

0 .23 

- 2 . 0 0 

- 2 . 3 3 

- 0 . 7 8 

- 1 . 3 0 

- 0 . 6 7 

- 2 . 6 3 

- 1 . 5 8 

- 0 . 9 1 

- 2 . 2 2 

0 0 3 

1.08 

- 2 . 0 3 

1.12 

- 0 . 0 4 

- 1 . 6 2 

- 1 . 6 3 

0 . 0 0 

- 0 . 1 1 

- 0 . 7 9 

0 .95 

- 3 . 9 2 

- 0 . 9 6 

- 3 . 3 0 

0 2 2 

- 0 . 2 8 

- 0 . 1 2 

- 2 . 7 4 

- 0 . 7 2 

0 0 0 
- 1 . 9 2 

- 2 . 6 4 

- 3 . 0 9 

- 0 . 3 4 

0 8 2 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 3 0 

3 .90 

1.89 

10.71 

4 .20 

- 1 . 2 0 

- 0 . 7 4 

0 . 0 0 

1.18 

- 1 . 3 8 

0 0 2 
- 4 . 1 9 

5 .63 

2 .50 

0 4 9 

1.61 

1.39 

- 0 . 2 7 

- 4 . 9 7 

3.73 

- 0 . 2 9 

- 1 . 1 5 

0.1B 

0 . 0 0 

10.32 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 1 . 3 5 

- 4 . 5 6 

0 . 0 0 

- 0 . 2 5 

- 1 . 3 7 

- 1 . 8 2 

- 4 . 4 8 

- 3 . 1 3 

- 1 . 5 2 

- 9 . 2 1 

- 0 . 5 4 

- 0 . 0 8 

- 0 . 8 7 

- 0 . 0 7 

OOO 

0 0 0 
0 0 4 

- 2 . 9 7 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 . 1 7 

0 .91 

- 3 2 9 

- 2 . 8 1 

- 3 8 4 

- 1 . 1 3 

- 0 . 3 0 

0 0 9 

- 2 . 0 9 

0 . 0 0 

- 1 . 6 5 

- 1 . 8 ? 

- 1 . 5 0 

0 0 4 

2 5 5 

- 5 2 6 

- 0 . 7 0 

OOO 

- 0 . 1 1 

2uccr* 4 . 0 0 8 OOO 

Oro e monete 

Danaro 

O r o fino (par gr) 

Argento (par ko ) 

S f a r i n a ».c. 

Stararla n e la . * 7 3 ) 

S t e r f i n a n e . (p . - 7 3 ) 

Krugarrand 

S O p n o s m a s s i c a » 

2 0 d o * a r i o r o 

Marengo Sv inerò 

Marengo rtahano 

Marengo balga 

18 .SOO 

2 4 1 . B S O 

1 3 7 . O 0 O 

1 3 8 OOO 

1 3 7 . 0 0 0 

5 9 O . 0 O 0 

7 0 0 . O 0 O 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 5 OOO 

1 1 3 0 0 0 

l l O . O O O 

M a r e n g o francese) 

I cambi 

1 1 0 OOO 

MEDIA U F T O A I E DEI CAMBI O C 
•ari Prac 

Deaera USA 
Marca tedesco 
franco a anceee 

Franca belga 
Srartma n o * » » . . 
Starine rtsndaaa 
Corona danaaa 
Dracma trace 

*~ ..,, 
Datare eanadeea 

T*L»T ,»1» ,on***_. 
Franca emirato 
Sceano auevtaea 
Corona norvaaea» 
Corona svejdaee | 

Marce) "r4andaaa^ 

tepido pert. 

1371.75 
6 9 2 2 1 5 
311 .33 
8 1 2 . 4 3 5 

3 3 . 3 2 9 
1 9 6 8 2 
1 8 8 9 3 

183 8 3 
10.218 

1441.5 
9 8 7 . 7 8 

8 8 3 8 
843 .375 

9 8 . 3 9 
187 .99 
300 .84 
283 

9 . 4 3 8 

1370 .47 
8 9 3 . 3 9 5 
3 1 1 . 3 8 5 
6 1 2 . 5 7 5 

3 3 . 3 2 » 
1 9 6 1 . 2 7 } 

1883.85 
183 .39 

10 2 1 8 
1440,47 

9 8 5 5 5 
8 8 6 9 

8 4 3 . 2 0 
9 8 . 4 2 7 

187.87 
301 
3 8 3 0 2 9 

9 .419 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN10T87 1 2 * 

BTP-1FB68 12% 

BTP-tFB88 12.5% 

BTP-1fB89 12.5% 

BTP.1FB90I2.5» 

BTP-IGEB7 12.5% 

BTP-1LGB8 12.5% 

BTP-lr.1G8a 12.25% 

BTfMMZBB 12% 

BTP-1MZS9 12.5% 

BTP-1MZ90I2.5% 

BTP.1MZ91 12.5% 

BTP-1NV83 12.5% 

8TP-IOTB8 12.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 

CCTECU 84/91 11.25% 

CCTECU 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCTECU 85/93 9.6% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT17GE91IND 

CCT 18FB91IND 

CCT-83/93 TH 2.5% 

CCT-AG88EMAG83INO 

CCTAG90IK0 

CCT-AG91IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91IN0 

CCT-AP95 IND 

CCT-DC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCTOC90 IND 

CCT-DC91IND 

CCT-EFIM AGB8 IND 

CCT-ENIAGB8 IND 

CCT-FB87 IND 

CCTFB88 IND 

CCTFB91IHD 

CCT-FB92 INO 

CCT-f 895 IND 

CCT-GE87 IND 

CCTGE88 INO 

CCTGE91 INO 

CCTGE92 INO 

CCT-GN87 INO 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN9HND 

CCT-GN95 IND 

CCMGS8 EM LG83 IND 

CCT-LG90 INO 

CCT-LG91 IND 

CCT-IG35 IND 

CCT-MGB7 INO 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91IND 

CCT-MG35 IND 

CCTMZB7 IND 

CCT-M288 IND 

CCTMZ91 INO 

CCT-MZ95 INO 

CCT-NV86 IND 

CCTNV87 IND 

CCT-NV90 IND 

CCTNV90EM83IND 

CCTNV91 IND 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCTOT88 EM OT83 IND 

CCT-OT90 INO 

CCT-OT91IND 

CCTST88EMST83INO 

CCT-ST90IN0 

CCTST91 INO 

CCT-ST95 IND 

EOSCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9% 

ED SCOL-76/91 9% 

EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDlTA-35 S% 

Chius. 

101.5 

102.4 

102.5 

104.5 

109.35 

100.25 

103.55 

10275 

102.8 

104.5 

106.6 

103.95 

104.2 

104.1 

104 

111 

111.6 

111.8 

118.8 

110.7 

103.8 

106 

106.4 

93 B 

98.75 

93 

101.55 

98.75 

100.6 

99.45 

100.7 

100.6 

101.5 

98.25 

100,15 

101.1 

103.3 

99.95 

101.1 

100.6 

100.5 

100.6 

102.9 

99.3 

100.05 

100.4 

100.5 

103.1 

99.9 

100.95 

100.7 

101.6 

99.05 

101.45 

98.75 

100.55 

99.85 

100.9 

too.s 
101.6 

98.8 

100.75 

100.25 

101.4 

99.05 

99.95 

101.4 

93.95 

103.2 

100.7 

np . 

np. 

101.7 

98.75 

100.7 

101.36 

98.7 

10055 

99.35 

99.9 

98.8 

100 

104.5 

106.5 

83 

Var. % 

0.10 

- 0 . 1 9 

- 0 . 1 0 

- 0 2 9 

- 0 14 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 . 3 9 

- 0 3 9 

- 0 2 4 

- 0 14 

- 0 0 9 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 3 8 

0 6 3 

0 6 3 

- 1 . 6 3 

0 0 3 

0 00 

0.00 

- 0 . 0 9 

0.00 

0 0 0 

- 0 . 2 1 

- 0 . 0 5 

0 00 

- 0 15 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 . 1 9 

0 0 0 

0.00 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

OOO 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0.15 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 1 5 

- 0 . 1 5 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0.05 

- 0 . 0 5 

0 2 6 

- 0 2 5 

0.15 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0.10 

np. 

flp. 

0.00 

- 0 - 1 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 5 

0.00 

- 0 . 0 5 

0.00 

OOO 

1.01 

0.00 

- 1 . 6 2 

OOO 

Fondi d investimento 

Gestirai (0) 

Imieapital (A) 

Imiranri (0) 

Fondersel IB) 

Arca Bb (B) 

Arca Ff (01 

Pr-mectcaitl (A) 

primerend (B) 

Pnmecasn (0) 

F. professionale (A) 

Genercomit (B) 

Intero arenano (Al 

Intero obb-Sgai. (01 

Intero, rendi» (01 

Nordfbndo(O) 

Eftro-Andromeds (31 

Eiro-Antares 101 

Euro-Veg» (0) 

Fiorino (A) 

Verde (O) 

ArrurTO'ai 

Ate(O) 

U>raiB> 

MuruaslB) 

Fondai 1 (O) 

Fondatelo (B) 

Sfcnesco (0) 

Visconteo (81 

FonoVrvest 1 (0) 

Fondnvnt 2 (9) 

Aureo 8 

Naojacaptal (A) 

Nagrarend (01 

• laddusane (Ol 

Capneiaest (81 

Risa, itelta Mane. (Bi 

Rao. r a t » Beddto IO) 

RendfttO» 

Fendo cenerate (9) 

BN Rendfcnoo rBI 

BN MuMond» KM 

Cacatami (B) 

Cash M . Fwid (81 

Corona Ferra» (31 

Capteicredrt IBI 

RerK*cr*dt (O) 

Gesr«Be M (O) 

G n t e U B r » 

EuroMobreCFIB l 

Eptacaorral (8) 

EptabondfOl 

P lw in f jTdKH 

Fondcn2tB> 

Nordcaotai» (B) 

Ieri 

1 5 8 2 7 

25 .340 

14.650 

26 .111 

2 0 193 

1 1 6 7 3 

2 6 7 4 3 

19.151 

12.651 

26 .969 

17.171 

19.174 

1 3 0 1 2 

1 2 5 7 8 

12.466 

1 6 6 4 1 

13.005 

10 5 3 4 

22 .249 

11.873 

17.089 

11 9 4 4 

16 677 

17.433 

11.606 

14.1BO 

12.332 

1 6 4 2 6 

12.065 

1 4 9 8 9 

15 9 0 4 

14.480 

12.195 

15.22B 

14 6 6 5 

18 0 7 4 

1 3 4 9 9 

1 1 7 2 3 

1 4 6 9 0 

11.311 

1 2 7 9 3 

12.148 

1 3 3 8 3 

1 0 8 0 2 

1 0 3 9 7 

10 6 7 3 

1 0 5 7 5 

10 4 3 9 

1 0 6 8 9 

1 0 4 2 7 

10.516 

10 371 

1 0 2 0 4 

10.034 

Prae. 

15 .830 

25 .314 

1 4 6 5 1 

2 6 0 4 2 

2 0 2 0 7 

11.673 

28 .778 

19.184 

12.658 

2 6 9 7 1 

17.172 

19.179 

1 3 0 1 8 

12 .579 

12.474 

1 6 6 4 7 

1 3 0 0 8 

1 0 5 3 6 

22 .30S 

11 872 

17.100 

11.942 

16 6 7 9 

17.424 

11.811 

1 4 2 0 7 

1 2 3 2 9 

16.434 

12 0 7 4 

14.993 

15.915 

1 4 4 8 3 

12.198 

1 5 2 7 5 

1 4 6 6 3 

18 0 5 9 

12 4 9 5 

11.72J 

1 4 6 8 5 

11.308 

1 3 8 1 9 

13.147 

13.434 

1 0 7 9 3 

10 3 9 8 

10.668 

1 0 5 7 9 

1 0 4 4 7 

1 0 6 8 0 

10 4 3 8 

10 5 2 4 

1 0 3 7 1 

10 2 0 2 

1 0 0 4 1 

m» 2000101 1 0 0 2 9 10.039 

Fondi esteri 
FONDO 

Capital (tata 

FonrJrca*» 

Fonda Tra R 

aitefrund 

kw. Sacurmee 

ItaeJojrtune) 

ItaVnon 

Medntanum 

Raefund 

dot 

doi 

H 

del 

dot 

e M 

dal 

dal 

Bt 

3 3 . 4 9 

77.6S 

38 .483 

3 6 9 0 

39 .09 

4 X 1 1 

2 3 2 1 

39 .39 

43 .303 

3 3 4 9 

7 7 . 0 8 

38 .463 

3 7 . 1 1 

2 9 . 3 0 

4 3 . 1 1 

2 1 1 1 

43 .74 

4 2 3 0 3 

10 3 5 4 10.4 
dal 3 8 . 7 8 3 8 . 9 0 

\ 

http://wifri.ni

